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TERRITORIO
Richiesta di un credito quadro di fr. 4'800’000.-, per il periodo 2006-2009, allo scopo di promuovere il risanamento e la costruzione di edifici secondo gli standard Minergie e lo sfruttamento delle energie rinnovabili indigene
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo la richiesta di un credito quadro di fr. 4'800'000.-, di cui 3'200'000.- a carico del Cantone al netto dei contributi federali e destinato, sull’arco di un quadriennio a finanziare la promozione del risanamento energetico, della costruzione di edifici secondo gli standard Minergie e dell’utilizzazione delle fonti energetiche rinnovabili indigene. I contributi globali federali, concessi ai Cantoni che mettono in atto programmi promozionali nell’ambito dell’applicazione della Legge federale sull’energia, andranno in aggiunta al montante netto del Cantone (3.2 mio). Per i programmi di promozione proposti con il presente messaggio, i contributi federali, per i motivi che vedremo in seguito, vengono quantificati di anno in anno in funzione di quanto intrapreso dai cantoni.
Questa proposta scaturisce dalle analisi contenute nel rapporto L’ambiente in Ticino, analisi che hanno trovato ampio consenso nella fase di consultazione, e rispecchia gli obiettivi di legislatura del Dipartimento del territorio. Il messaggio risponde tra, l’altro, alle specifiche richieste formulate dal Gran Consiglio e in particolare dal rapporto David del 17 maggio 2005 della Speciale Commissione energia, concernente la Mozione Maggi e cofirmatari che chiedeva un maggiore sforzo del Cantone a tutela dell’ambiente e in particolare del clima e alla Mozione presentata il 18 dicembre 2002 da Massimo Ferrari e Eva Feistmann dal titolo "Promozione delle energie rinnovabili e piano per la sostituzione dei vettori fossili". 

Per quel che concerne la promozione dell’energia del legno si ricorda che il Gran Consiglio, nella sua decisione del 26 marzo 2002, con la quale ha stanziato un credito quadro di 4 milioni per la promozione di impianti di riscaldamento a legna, già prevedeva un secondo credito quadro volto a promuovere l’energia del legno negli anni 2006 – 2009.

Il programma proposto si inserisce pure nella strategia recentemente messa in atto dal Consiglio federale per ridurre le emissioni di CO2, in modo da rispettare l’impegno assunto con la sottoscrizione del Protocollo di Kyoto.
1.
Premessa
Il crescente impiego di vettori energetici fossili sta alla base di buona parte dell’impatto ambientale delle attività dell’uomo. Malgrado gli sforzi profusi, dapprima con il programma Energia 2000 e ora con SvizzeraEnergia, si deve purtroppo constatare come le misure volontarie, da sole, non siano sufficienti a invertire la tendenza alla continua crescita dei consumi energetici, conseguente all’incremento della popolazione, dello spazio costruito, della mobilità e delle attività economiche. 

Più della metà del fabbisogno di energia finale (51%) è destinata alla climatizzazione, alla ventilazione e alla produzione di acqua calda e di elettricità per gli edifici. A questo si aggiunge quella necessaria per la loro costruzione (9%). È quindi ragionevole e opportuno concentrare gli sforzi in questo settore.

Per una descrizione dettagliata dei consumi energetici e delle relative conseguenze in termini d’impatto ambientale si rimanda al rapporto L’ambiente in Ticino e in particolare al capitolo 15 Energia.


Figura 1 Consumo di energia finale in Svizzera, fonte ETH Zurigo

(riscaldamento, climatizzazione e ventilazione + acqua calda + elettricità = 51%)
2.
Politica federale in materia di energia e di protezione del clima

La politica energetica svizzera, sancita nella Costituzione federale, chiede che la Confederazione e i Cantoni si adoperino per un approvvigionamento sufficiente, diversificato, sicuro, economico e compatibile con le esigenze ambientali. I mezzi per raggiungere questi obiettivi sono il risparmio e l’utilizzazione razionale dell’energia, la promozione delle fonti energetiche indigene rinnovabili, la diversificazione delle fonti importate come pure lo sviluppo delle relative tecnologie.

L’impegno assunto sottoscrivendo il protocollo di Kyoto per la protezione del clima esige la riduzione delle emissioni di CO2 e quindi un minor consumo di energie di origine fossile. Si tratta dunque anche in questo caso di applicare i principi del risparmio e dell’uso razionale dell’energia e del maggior impiego delle energie rinnovabili. 

All’inizio del 2005, il Consiglio federale ha deciso di volere concentrare gli sforzi di riduzione delle emissioni di CO2 nel settore del riscaldamento, introducendo una tassa sui combustibili di origine fossile e rimandando a più tardi l’eventuale imposizione sui carburanti.

Anche in quest’ottica, l’azione promozionale proposta dal messaggio, che si concentra sul riscaldamento degli edifici nuovi ed esistenti, è in sintonia con l’attuale politica federale.
2.1
Strategie operative a livello federale
La legge federale dell’energia affida la competenza per il risparmio energetico negli edifici ai Cantoni. Questi hanno definito una strategia comune (Stratégie des cantons en politique énergétique, stratégie partielle “Bâtiments” pour la seconde phase de SuisseEnergie 2006-2011 del gennaio 2005) e deciso di uniformare le prescrizioni tecniche (Modèle de prescriptions énérgetiques des cantons, MOPEC dell’agosto 2000) e la struttura dei programmi promozionali (Harmonisiertes Fördermodell der Kantone, dell’agosto 2003). 

La priorità è stata accordata alla riduzione del fabbisogno di energia del parco immobiliare e quindi al miglioramento del grado di copertura del fabbisogno tramite le fonti energetiche rinnovabili o con il calore residuo. Si tratta peraltro dei criteri che stanno alla base degli standard Minergie, sostenuti e adottati da tutti i Cantoni e dalla Confederazione. Questa strategia, di semplice attuazione e di provata efficacia, permette di concentrare le risorse disponibili sui provvedimenti più efficaci, con un buon rapporto costi benefici. Per quel che concerne i programmi promozionali, il modello approvato dai cantoni prevede il sussidiamento dei maggiori costi, rispetto a soluzioni tradizionali, con un importo variabile tra il 10 e il 100%. 
2.2
Provvedimenti per il risparmio energetico e l’impiego delle energie rinnovabili attuati in Ticino
L’ubicazione geografica del Ticino fornisce i migliori presupposti climatici per realizzare edifici a basso consumo e per lo sfruttamento ottimale dell’energia solare. Queste condizioni favorevoli sono state finora poco sfruttate. Il rapporto sull’ambiente evidenzia l’ampio potenziale di miglioramento che rimane tuttora nel campo del risparmio energetico e dello sfruttamento delle fonti rinnovabili.  Per porre rimedio a questa situazione, già nel 2002 il Dipartimento del territorio ha proposto una prima serie di provvedimenti che sono stati rapidamente concretizzati: 

· Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’ edilizia,del 5 febbraio 2002

· promozione dello standard Minergie

· programmi promozionali a favore dell’energia fotovoltaica

· Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di 4 mio. fr. per il periodo 2002 – 2005 volto a finanziare l’installazione di nuovi impianti di riscaldamento a legna.

Il successo di queste azioni, descritte nei rendiconti annuali, è noto. Anche a seguito della recente discussione in Gran Consiglio sulla citata mozione Maggi, riteniamo sia giunto il momento di proporre un nuovo programma sul risparmio energetico e sullo sfruttamento delle energie rinnovabili impostato sull’arco di più anni. 

3.
Proposta di nuovo programma promozionale

Come già indicato, il programma promozionale proposto persegue la riduzione dell’uso dei vettori energetici fossili per il riscaldamento, mediante la realizzazione di nuovi edifici e il risanamento di quelli esistenti secondo gli standard Minergie e l’uso delle energie rinnovabili.
Nuovi edifici

Con i contributi finanziari, si propone d’incentivare interventi più efficienti di quelli imposti dal citato decreto esecutivo in materia di risparmio energetico nell’edilizia. Si intende quindi stimolare ulteriori risparmi oggi possibili grazie alle conoscenze, ai materiali e alle tecnologie più recenti, fattori ancora sovente trascurati per l’insufficiente informazione dei diversi attori (progettista, committente, impresario e artigiani),  per delle considerazioni finanziarie sul breve termine (solo costi di costruzione e nessuna considerazione sui costi di gestione) e per il timore del nuovo. 

Condizione per la concessione dei sussidi è il raggiungimento dello standard Minergie ed eventualmente, dopo un periodo iniziale, dello standard Minergie Plus.

Il sussidio è maggiorato se il progetto prevede anche l’uso di energia solare (termica o fotovoltaica) o di legna. Questi impianti non sono invece sovvenzionati se l’edificio non soddisfa lo standard Minergie 

Edifici esistenti

Il programma promozionale si prefigge di stimolare anche il risanamento energetico degli edifici esistenti. 

Gli obbiettivi posti dalla Legge sul CO2 e dalla politica energetica, ossia la riduzione dei consumi di energie fossili, sono raggiungibili unicamente diminuendo il consumo energetico degli immobili esistenti. Si tratta di un compito sensibilmente più arduo rispetto a quello concernente i nuovi edifici. Infatti, ogni nuovo edificio, per quanto ben concepito, comporta di regola un ulteriore, se pur contenuto, consumo energetico, con conseguente ulteriore carico per l’ambiente. Solo risanando dal profilo energetico gli edifici esistenti si può ottenere un reale risparmio di energia.

Il risanamento energetico di un edificio è effettuato, di regola, in concomitanza con interventi di manutenzione. Questi ultimi però, in momenti di difficoltà economiche, sono generalmente procrastinati nel tempo. Di conseguenza, il risanamento energetico del parco immobiliare esistente procede a rilento.

Inoltre, su edifici esistenti l’adozione di provvedimenti per un uso parsimonioso e efficiente dell’energia risultano più complessi, più costosi e a volte meno efficaci che in nuovi progetti. Per questi diversi motivi anche nell’ambito degli interventi di manutenzione, gli aspetti energetici sono spesso trascurati. È comunque utile ricordare che il risanamento energetico degli stabili, oltre a ridurre il consumo di energia e le emissioni di CO2,  comporta la riduzione di tutte le emissioni inquinanti, minori costi di riscaldamento, una migliore conservazione dell’immobile e soprattutto un miglioramento del confort abitativo.
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Fig. 2. Struttura del consumo di energia del parco immobiliare riferita al Cantone di Zurigo. 
In Ticino la struttura è simile, le nuove prescrizioni sugli edifici sono state introdotte in maniera completa a partire dal 1° gennaio 2004, sino a questa data il consumo medio degli edifici realizzati in Ticino fino al 2004 era di circa 15 litri/m2.

Condizione per il sussidio è, anche in questi casi, il raggiungimento dello standard Minergie. Quest’ultimo è meno severo per gli edifici esistenti che per nuovi, proprio a causa delle difficoltà menzionate in precedenza. 

La quota di sussidio è maggiore rispetto a quella prevista per gli stabili nuovi, proprio per stimolare questi lavori e per compensare la minore redditività degli interventi.

L’installazione di nuovi impianti solari o a legna comporta un aumento del sussidio. 

Energie rinnovabili: solare fotovoltaico, solare termico, legna, biomassa/ biogas, ricupero calore residuo

Oltre alla promozione degli standard Minergie nella costruzione e nel risanamento degli immobili, si prevede pure di continuare la promozione degli impianti che utilizzano le energie rinnovabili, come fatto con i programmi precedenti.

L’ammontare dei sussidi sarà, tuttavia, inferiore a quello riconosciuto nelle precedenti azioni promozionali,  azioni che hanno dato il primo impulso alla diffusione di questi impianti. In questo modo il sussidio rientrerà pure nelle quote concordate tra Cantoni e Confederazione. 

Occorre osservare che impianti di questo tipo, installati in edifici nuovi, beneficeranno del sussidio unicamente se l’intero edificio soddisferà lo standard Minergie. 

In edifici esistenti, invece, l’impianto potrà beneficiare del sussidio indipendentemente da eventuali interventi sull’involucro dell’edificio.

Un importo limitato è inoltre riservato per il sussidiamento di impianti per la produzione di biogas a partire dalla biomassa o per il ricupero di calore residuo.
4.
Standard Minergie

Nel 2002 il Cantone Ticino ha aderito all’associazione Minergie, promotrice degli standard edilizi che garantiscono la qualità di un edificio dal profilo del comfort abitativo, dell’efficienza energetica e della conservazione dell’investimento nel tempo. È utile ricordare che il benessere abitativo è assicurato non solo in inverno ma anche in estate. Un edificio ben concepito dal profilo energetico offre, anche con temperature esterne molto elevate, un clima interno gradevole. Un vantaggio importante in caso di estati torride. I costi di costruzione devono, comunque, restare uguali o di poco superiori a quelli correnti; quelli di riscaldamento, invece, sono nettamente inferiori. I consumi energetici delle nuove abitazioni Minergie sono circa la metà rispetto a quelli di edifici costruiti semplicemente rispettando le prescrizioni del Decreto sul risparmio energetico. 

I parametri da raggiungere si differenziano tra le nuove costruzioni e i risanamenti. Gli standard lasciano comunque ampia libertà ai progettisti e ai committenti di decidere in quale modo e con quali materiali raggiungere il risultato. Gli esempi realizzati in Ticino hanno confermato la piena compatibilità con le nostre condizioni climatiche. 

Per ulteriori dettagli sullo standard si rinvia al sito www.minergie.ch, che permette di accedere a tutta la documentazione in lingua italiana e alla banca dati con tutti gli edifici realizzati in Svizzera.

4.1
Presenza di edifici Minergie in Ticino
In Ticino, la diffusione dello standard ha avuto inizio nel 2002, parallelamente alla messa in vigore del decreto sul risparmio energetico. Alla fine del 2004 esistevano 14 edifici certificati Minergie, per una superficie totale di 4147 m2. 

A titolo indicativo, si può assumere che i tassi di crescita seguiranno un andamento simile a quello medio registrato in Svizzera. Quasi tutti i cantoni hanno infatti adottato dei programmi promozionali. Le figure 3 e 4  mostra le superfici abitabili per persona che soddisfano gli standard Minergie nei diversi Cantoni. La colonna in nero indica la media svizzera.
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Figura 3

Sulla base del tasso di crescita a livello svizzero è stato tracciato l’obiettivo ipotizzabile per l’evoluzione in Ticino delle nuove costruzioni e dei risanamenti Minergie. Con i bonus per l’involucro e le fonti rinnovabili si desidera far sì che questi edifici siano realizzati in maniera esemplare sfruttando tutte le attuali possibilità della tecnologia.
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Figura 4

Nella tabella che segue sono ripresi i dati della previsione di crescita in Ticino sino all’anno 2009.
	 
	SRE costruita m2/anno

	anno
	nuova
	risanata
	totale

	1998
	0
	0
	0

	1999
	0
	0
	0

	2000
	162
	0
	162

	2001
	393
	0
	393

	2002
	737
	0
	737

	2003
	605
	0
	605

	2004
	1136
	184
	1.320

	2005
	2.272
	368
	2.640

	2006
	4.544
	736
	5.280

	2007
	6.816
	1.472
	8.288

	2008
	10.224
	2.208
	12.432

	2009
	15.336
	3.312
	18.648

	totale
	36.920
	7.728
	44.648


 

Tabella 1

Superfici costruite o risanate ogni anno in Ticino conformemente agli standard Minergie. Fino al 2005, dati registrati. Dal 2006 al 2009 previsioni, in caso di realizzazione del programma promozionale, stimate sulla base delle esperienze degli altri cantoni.

5.
L’energia del legno

Il quadriennio 2002 – 2005 è stato caratterizzato da una importante partecipazione del Cantone ai costi d’installazione di impianti di riscaldamento a legna. Il credito quadro 2002 – 2005 (DL del 26.03.2002) ha avuto un buon successo e ha dato dei forti segnali sia nel privato che nel pubblico. Sull’arco del quadriennio sono state inoltrate al Cantone 312 domande per l’ottenimento di un contributo cantonale. 

Nell’ambito del credito quadro menzionato ci sono stati due momenti: il primo, come esigeva la mozione David e cofirmatari, volto a soddisfare tutti i richiedenti che non avevano ricevuto il contributo “Lothar”, compresi tutti quelli che hanno installato caminetti come impianto principale; il secondo – a partire dal 13 luglio 2004 – volto a promuovere unicamente gli impianti di media-grande potenza, soprattutto nel settore pubblico, che garantiscono con il cippato l’utilizzo di legname di bosco indigeno. Gli impianti funzionanti con pezzi di legno e pellet – materiale importati in larga misura da Oltralpe o dall’estero - sono stati esclusi dal contributo.

Possiamo affermare che la promozione dell’energia del legno ha portato importanti benefici, sia di gestione del bosco, sia di economia locale, sia di tipo ambientale se pensiamo al CO2. A titolo informativo possiamo comunicare le seguenti cifre:

· del credito quadro di fr. 4,88 mio sono stati assegnati fr. 4,76 mio, di cui 3.5 mio sono già stati versati;

· il contributo versato dal Cantone ha generato un volume di investimento di 9,5 mio. fr. di cui la totalità resta nelle nostre regioni (52% resta in TI e 48% in CH);

· il contributo versato permette di riscaldare 80'590 m2 (14 campi da calcio) di superficie di riferimento energetico con energia del legno con una potenza cumulata di 4,9 MW;
· il contributo versato permette inoltre la combustione di ca. 9'700 m3 di trucioli che corrispondono a 3'550 m3 di legname tondo all’anno ovvero sia il 7% delle utilizzazioni cantonali annuali; 

· questo combustibile crea un giro d’affari annuale di ca. 450'000.-- fr. presso le aziende e gli imprenditori forestali e contribuisce al mantenimento dell’economia locale, specialmente quella di periferia;

· il contributo versato ha permesso di risparmiare la combustione di 970'000 l di olio combustibile e con questi impianti vengono emessi annualmente 3,1 mio. kg di CO2 in meno nell’atmosfera.
Gli ultimi anni hanno dimostrato che la promozione dell’energia del legno deve essere fatta anche attraverso l’informazione. Solo se i progettisti sono convinti della validità dell’impiego dell’energia rinnovabile potranno convincere i committenti ad installare un riscaldamento a legna. La comunicazione e l’istruzione agli ingegneri e agli architetti come pure a livello di scuole universitarie superiori rimane un’assoluta priorità. Il Consiglio di Stato propone dunque di rinnovare il mandato all’AELSI (Associazione energia del legno della Svizzera italiana) che ha egregiamente adempiuto a questo compito dal 2002 a oggi. Essa sarà inoltre incaricata di preavvisare e dare una consulenza tecnica alle richieste. Il mandato all’AELSI è dotato di 50'000.- fr./anno ed è stato ridotto di 30'000.- fr./anno rispetto al mandato del DL 2002 – 2005.
6.
Criteri di promozione 

I criteri per la determinazione dei sussidi saranno stabiliti dal Consiglio di Stato, mediante apposito decreto esecutivo. Condizioni e termini saranno fissati in modo da permettere una permeabilità del credito tra ogni singola azione promozionale, in funzione dell’evoluzione delle richieste.

A titolo indicativo, elenchiamo qui di seguito i criteri di assegnazione dei sussidi all’esame dei competenti servizi del Dipartimento del territorio.

6.1
Standard Minergie

Nuovi edifici (stima superfici realizzabili  vedi cap. 4.1 figura 4)
(previsti fino a una superficie totale sussidiata di  circa 36'000 m2)

-
edifici monofamiliari fino a 250 m2 forfait di Fr. 2'000.-

-
superficie oltre i 251 m2: Fr. 20.-/ m2 

-
superficie superiore ai 1000 m2: Fr. 20.-/ m2 (fino a un max di Fr. 50'000.-)

-
bonus involucro Fr. 2'000.-

-
bonus imp. automatico a legna Fr. 1'500.-

-
bonus solare termico Fr. 1'500.-

-
bonus fotovoltaico Fr. 2'000.-

-
bonus per edifici che rispettano lo standard Minergie plus: da stabilire

Risanamento edifici esistenti (stima superfici realizzabili  vedi cap. 4.1 figura 4)
(previsti fino a una superficie totale sussidiata di  circa 7'700 m2)

-
edifici monofamiliari fino a 250 m2 forfait di Fr. 4'000.-

-
superficie oltre i 251 m2: Fr. 40.-/ m2 

-
superficie superiore ai 1000 m2: Fr. 20.-/ m2 (fino a un max di Fr. 50'000.-)

-
bonus involucro Fr. 2'000.-

-
bonus imp. automatico a legna Fr. 1'500.-

-
bonus solare termico Fr. 1'500.-

-
bonus fotovoltaico Fr. 2'000.-

-
bonus per edifici che rispettano lo standard Minergie plus: da stabilire

6.2
Energie rinnovabili

Solare termico (per circa 250 impianti)

(per edifici esistenti e nuovi che soddisfano lo standard Minergie)

Fr. 1'500 + Fr. 250.- al m2 a partire dagli 8 m2 fino a un max di 25'000.- 

Solare fotovoltaico (per un totale di circa 100 kW)
(minimo 1 kW, edifici esistenti e su nuovi edifici che soddisfano lo standard Minergie)

Fr. 3’000/kWp, massimo Fr. 12’000

Minimo 1 kWp forfait di 4'000.- (100 impianti da 1 o più kWp o 50 a 8’000.-)evt. bonus scuole

Legna 

Solo per impianti con potenza >70 kW

Riscaldamento principale e teleriscaldamento: 10.- Fr./m2SRE (Superficie di Riferimento Energetico);

I dettagli sono contenuti nell’allegato 1.

Biogas 

4 impianti a Fr. 20'000.- (massimo)

Recupero di calore 

4 impianti di recupero a Fr. 20'000.- (massimo)  
7.
Gestione del programma e misure complementari

Le procedure e i regolamenti tecnici legati alla certificazione Minergie sono già in vigore e continueranno ad essere gestiti tramite l’Ufficio del risparmio energetico. Le verifiche tecniche saranno eseguite come ora dal Laboratorio di energia ecologia economia della SUPSI (LEEE). Per quanto attiene alla verifica degli impianti solari termici ci si appoggerà a Swissolar, per quelli fotovoltaici al LEEE e per gli impianti a legna all’AELSI.

Per il resto, il programma sarà gestito con il personale e i crediti ordinari. La parte energia del legno sarà gestita dalla Sezione forestale in stretta collaborazione tecnica con l’Ufficio del risparmio energetico della Sezione protezione aria, acqua e suolo.

8.
Contributi finanziari della Confederazione

In base alla nuova Legge federale sull’energia la Confederazione aiuta i Cantoni che hanno elaborato e messo in atto programmi promozionali. L’Ufficio federale dell’energia dispone di un credito globale di 14 milioni di franchi che viene suddiviso tra i Cantoni, di anno in anno, in base a un complesso sistema di ripartizione che considera l’efficienza energetica, la durata nel tempo dei provvedimenti messi in atto, l’importo stanziato dal Cantone e la popolazione. Questo sistema rende impossibile, in questo momento, determinare con esattezza l’ammontare del contributo che sarà riconosciuto al Cantone per le azioni promozionali proposte in questa sede. Tuttavia, in base al contributo medio riversato ai Cantoni, e ritenuto che la promozione degli standard Minergie è tra le soluzioni più interessanti è prevedibile ritenere che il contributo federale sarà ca. del 33% rispetto all’importo globale.  
9.
Ripartizione delle risorse finanziarie tra le varie componenti del programma

Indicativamente l’importo globale verrà così suddiviso tra le diverse componenti del programma: 

Minergie nuovo 
1'200'000.-

Minergie risanamento
   900'000.-

Minergie-plus
   100'000.-

Impianti a legna
1'200'000.-

Promozione energia del legno AELSI 
   200'000.-

Solare termico
   500'000.-

Solare fotovoltaico
   400'000.-

Biogas  / Recupero calore
   150'000.-

Gestione
   150'000.-
Totale
4'800'000.-

10.
Relazione con le Linee direttive e il Piano finanziario

Con il sistema di gestione proposto non sarà necessario provvedere ad aumenti del personale. La gestione dei programmi sarà assicurata dai servizi della Sezione protezione aria e acqua tramite (Ufficio del risparmio energetico e dall’Ufficio dei servizi tecnico-amministrativi) e, per quanto riguarda la legna, dalla Sezione forestale coadiuvata dall’Ufficio del risparmio energetico. Non sono previste conseguenze finanziarie per i Comuni.
Le campagne promozionali proposte con il presente messaggio sono contemplate nelle Linee direttive 2004-2007 e la relativa spesa d’investimento è prevista nel Piano finanziario al settore 52 pos. 526 collegata all’elemento WBS 731.55.1012 per le uscite, rispettivamente al WBS 731.65.1012 per le entrate (vedi tabella sottostante).
	
	Uscite
	Entrate
	Netto

	
	
	
	

	2007
	1.2 
	0.4
	0.8

	2008
	1.8
	0.6
	1.2

	2009
	1.8
	0.6
	1.2

	Totale 
	4.8
	1.6
	3.2



(mio fr.)

11.
Conclusioni

La riduzione del consumo energetico negli edifici è una necessità per la protezione del clima, per la protezione dell’aria e per raggiungere gli obiettivi della politica energetica, ossia di assicurare un approvvigionamento sufficiente, sicuro e economico. Questa esigenza è stata del resto riconosciuta negli ultimi anni anche dal Parlamento attraverso la presentazione di diversi atti parlamentari.

A complemento delle normative per il risparmio energetico nell’edilizia e per assicurare continuità agli sforzi della popolazione e delle imprese locali, stimolati con i precedenti programmi promozionali a favore dell’energia solare fotovoltaica e del legno sottoponiamo al Gran Consiglio la proposta per un credito quadro, per il periodo dal 2006 sino al 2009 destinato alla promozione della costruzione e del risanamento degli edifici secondo gli standard Minergie e dell’uso delle energie rinnovabili.

Con il presente Messaggio lo scrivente Consiglio ritiene di aver evaso le sollecitazioni pervenute dal Parlamento sulle questioni del risparmio energetico e la promozione delle energie rinnovabili indigene, in particolare le richieste presentate da R. David il 17 maggio 2005 concernente la Mozione Maggi e cofirmatari che chiedeva un maggiore sforzo del Cantone a tutela dell’ambiente e in particolare del clima e la Mozione presentata il 18 dicembre 2002 da Massimo Ferrari e Eva Feistmann dal titolo "Promozione delle energie rinnovabili e piano per la sostituzione dei vettori fossili". 

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 4'800’000.- , per il periodo 2006-2009, allo scopo di promuovere il risanamento e la costruzione di edifici secondo gli standard Minergie e lo sfruttamento delle energie rinnovabili indigene
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 ottobre 2005 n. 5703 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito quadro di spesa globale massima di fr. 4'800'000.- per il periodo 2006-2009, destinato al finanziamento di programmi promozionali per il risanamento e la costruzione di edifici realizzati secondo gli standard Minergie e per l’utilizzazione di energie rinnovabili indigene. Il montante di spesa netto a carico del Cantone potrà ammontare a un massimo di fr. 3'200'000.-.
Articolo 2

1Sono approvate le modalità proposte dal Consiglio di Stato per il sussidiamento degli impianti di riscaldamento a legna.

2Il Consiglio di Stato fisserà i criteri per la determinazione dei sussidi per la promozione dello standard Minergie e dell’utilizzazione delle energie rinnovabili indigene.

Articolo 3

Il Consiglio di Stato presenterà annualmente un rapporto comprendente il rendiconto delle misure di promozione intraprese e l’analisi sui risultati ottenuti e la loro efficacia.

Articolo 4

1Il credito è iscritto al conto investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo.

2I contributi federali saranno accreditati alla corrispondente voce d’entrata.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

ALLEGATO 1

Direttive per il finanziamento di riscaldamenti a legna in Ticino

Basi legali: Legge cantonale sulle foreste (LCFo) del 21 aprile 1998, Legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994

	1. Condizioni generali: 

	1.1
	Il limite massimo dell'importo del sussidio è pari al 40% dell'investimento riconosciuto.

	1.2
	La potenza minima dell’impianto per lo stanziamento del sussidio è di 70 kW . In casi giustificati ed eccezionali per edifici accessibili al pubblico con riscaldamenti centrali automatici la Sezione forestale può derogare dalla potenza minima.

	1.3
	Per la determinazione dell'investimento riconosciuto sono ammesse le spese inerenti la fornitura e l'esecuzione di:

· apparecchi di combustione a legna per la produzione e l'eventuale accumulo di calore, i necessari aggregati idraulici ed elettromeccanici fino alla batteria di distribuzione (quest'ultima esclusa);

· sistemi per lo smaltimento dei fumi (camini) ed il loro eventuale trattamento;

· sistemi di trasporto e caricamento meccanico del combustibile;

· silo per l'accumulo di minuzzoli, se non già compresi negli apparecchi di produzione termica;

· nuovo involucro destinato a contenere una centrale di teleriscaldamento che serve almeno tre edifici indipendenti;

· reti di teleriscaldamento fino al contatore dell'energia fornita (compreso), a partire da almeno tre edifici indipendenti allacciati;

· progetti esecutivi.

Sono escluse dal computo le opere di demolizione, costruzione e risanamento murario e di genio civile nella misura in cui non sono strettamente necessarie a rendere operativa l'installazione.

	1.4
	La sostituzione completa di installazioni di riscaldamento esistenti ma tecnologicamente superate, comprese quelle già alimentate a legna, è considerata come un nuovo impianto.

	1.5
	L'installazione deve essere il sistema principale di riscaldamento. È ammesso un complemento massimo del 25% del fabbisogno annuale di energia finale tramite altri vettori energetici.

	1.6
	Sono escluse dagli aiuti finanziari le installazioni termiche e le rispettive superfici riscaldate adibite per la maggior parte ad imprese della lavorazione del legno (segherie, falegnamerie, carpenterie, imprese forestali ecc.) o che sono riscaldate in modo saltuario. Sono pure esclusi i riscaldamenti a pellets in quanto questo combustibile non adempie ai requisiti di legname indigeno ai sensi della Legge cantonale sulle foreste. Sono esclusi dal finanziamento anche gli impianti di riscaldamento a legna che non adempiono ai requisiti di qualità riguardanti le emissioni di polveri fini non possedendo il marchio di qualità “Energia Legno CH”.

	1.7
	L'importo del sussidio è commisurato in funzione di un'eventuale concessione di sussidi provenienti da altri enti pubblici o privati. Il richiedente è tenuto ad informare al proposito le autorità competenti.

	1.8
	La richiesta di sussidio va inoltrata alla Sezione forestale (SF). Essa si riserva di chiedere informazioni supplementari, anche successivamente, come per esempio i dati sul consumo effettivo di legna indigena per stagione di riscaldamento oppure sulla qualità del combustibile tramite delle analisi, ed è inoltre autorizzata ad imporre delle condizioni tecniche particolari.

	1.9
	Le spese eseguite o deliberate prima della decisione di concessione del sussidio non sono computate quale investimento riconosciuto e fanno decadere qualsiasi diritto. In casi giustificati è possibile chiedere per iscritto alla SF un'autorizzazione preventiva per procedere ad ordinazioni, acquisti o lavori esecutivi. Questa autorizzazione preventiva non conferisce tuttavia un diritto alla concessione del sussidio.

	1.10
	La decisione di sussidio ha una validità di 18 mesi. Il termine può essere prorogato, in casi giustificati  e su richiesta scritta, al massimo di ulteriori 18 mesi.

	1.11
	I riscaldamenti a legna con una potenza superiore a 200 kW devono essere progettati secondo le direttive AQ (assicurazione qualità) elaborate da “Energia Legno CH”.

	2. Computo del sussidio, fatta riserva delle condizioni generali:(vedi punti 1.1 e 1.2)

	2.1
	Centrale di riscaldamento principale a legna e teleriscaldamento: il sussidio è pari a 10.- fr./m2SRE

	2.2
	Nei casi di migliorie a centrali a legna esistenti ma tecnologicamente superate, il contributo corrisponde al 20% dell'investimento riconosciuto.
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